
POLITICA INTERNA 

La crisi 
della Repubblica 

Secondo una fonte «autorevole» non smentita dal Quirinale 
le critiche del segretario repubblicano al capo dello Stato 
rendono «impossibile» il rimpasto e obbligatoria la crisi 
La «Voce» replica: «I fatti parlano in modo chiarissimo» 

.• » . . 

«caccia» 11 m aai governo 
Lareazione del partito: « S ^ eoe la Malfa » 

Unalonte «autorevole» comunica al Grl che per il 
Quirinale le critiche di LA Malfa a Cossiga rendono 
«tmpossiblle» il rimpasto, perchè rivelano un «dis
senso sulta linea di politica istituzionale» fra il Prie il 
capo detto Stato. Ci vorrà un nuovo governo: il Pri 
potrà, forse fame parte, se ci saranno «chiarimenti». 
Reazione prudente del partito di La Malfa. Ma in Di-
rezionediccoo:«Sianwtutticolsegretario». 

.qtiar»dolls«gre-
: tarlo Mpubblicano aveva altt-
> calo hv«Hiemaxioni» di Gossi-
' ga contro a rimpasto e a favore 
;; dlutttcrtiidlgoverao. -. 

0 .capo detto S u a - aveva 
drtto llteader dd Prl - «non, 

•* DUO essere nello atea» tempo 
:: arbitro e parte della contese 
• politiche». Ma nel giro di pò* 
', che ora, d emsentilo rlspon-
;:: 9»»*̂ -'»itlnMcloaaiMntev eoslt 
' 41 Quirinale prenda atto della 

dMaocJailonedetPrtdalpreiJ-
• d»alad»aaRepubbUcas 

: ien mattina la minaccia* di
ventata sanzione, con quatlor-

; dei righe affidate al Grl da 
;;: u n (otite «confidenziale e au
gi torevote». Quattordici righe di 
.•!; opinioni attribuite al Quirinale. 
• E che il Quirinale non ha 

«mentita. Anzi: n portavoce di 
Contea ha definito 11 servizio 
del Cri «una Interpretazione 
intelligente circa le possibili 
conseguenze delle decisioni 
ddPrk 

Nella nota •confidenziale e 
autorevole» che ha lasciato di , 
stucco gli uomini dì La Malfa, il 
Quirinale ammette che vi pos
sano essere «dissonanze» fra 
governo e capo dello Stato, 
«ma non sulle linee di poUDca 
Istituzionale». Siccome H Prl - * 
ancora la valutazione attribui
ta al Quirinale - «si trova ap
punto in dissenso col capo 
delio Slato sulla linea di politi
ca istituzionale», Cossiga non 
può •omologare il rimpasto di 

' un governo con la partecipa
zione del partito repubblicano 
medesimo». 

Ergo: il rimpasto «a impassi-

Gtoroto La Malfa 

bile». Ma non solo: un «nuovo 
governo» potrà prevedere la 
presenza del partito di La Mal
fa soltanto «una volta chiarite 
le questioni di politica Istituzio
nale». •-.! •••n-

Insomma, il Pri resterebbe 
fuori dall'Eden governativo 
non per contrasti c o n gli alleati 
sul programma, ma perchè li 
Quirinale impone preventiva
mente come e da chi debbano 

essere formati i governi. Chi 
non e d'accordava all'opposi
zione, volente o nolente, e c o n 
buona pace del diritto di criti
ca. Stefano Rodiòta, presidente 
del Pds, è «sbalordito.: «L'omo
geneità della coalizione di go
verno - dice - riguarda il go
verno stesso, e non I rapporti 
de i partlttcol prebidente della 
Repubblica. La dichiarazione, 
c h e mi auguro venga smentita. 

aggiunge problema a proble
ma». 

Di smentite pero, c o m e si di
ceva, nemmeno l'ombra. Esat
tamente c o m e venerdì scorso, 
quando un'altra nota ufficiosa 
e «autorevole», stavolta affidata 
all'agenzia socialista Adn-Kro-
nos, rivelava la propensione di 
Cossiga per la crisi di governo. 

Il Pri ha commentato l'attac
c o del Quirinale c o n un fondo 

della «Voce repubblicana», dal 
titolo assai significativo: «Con-
secutlo temporum». Come di
re: mettiamo a l posto giusto le 
cause e gli effetti, le responsa
bilità di c iascuna Infatti l'arti
co lo e una ricostruzione fede* 
le, in ordine cronologico, delle 
mosse d i Cossiga da quattro 
giorni a questa parte: la nota 
deU'Adn-KmrK» In cui si chie
d e la crisi; il lungo discorso del 
presidente della Repubblica 
alla fiera di Roma, sabato mat
tina, con l'accenno ad elezioni 
anticipate; la replica di La Mal-
la. e B successivo servizio del 
Cr) c o n la controreplica e la ' 
sanzione del Quirinale. • •• 

«Questi sono I fatti - c o n c l u 
de la "Voce" -, che partano UT 
modo chiarissimo. Lasciamo 
ad altri l'interpretazione di cic
c h e sta avvenendo, e ci riser
viamo un pacato esame delle 
gravi e delicate questioni poli
tiche e Istituzionali che si sono 
aperteesi stanno aprendo».. . 

E pensare che appena ve
nerdì scorso, nella Direzione 
repubblicana, tirava ar ia ,d i 
cauta soddisfazione. La Malfa 
aveva riferito dei suoi incontri . 
recenti con Andreotti e lo stes- . 
s o Cossiga. Niente lasciava 
presagire una tempesta in arri
vo, se non quelle dichiarazioni '. 
del c a p o dello Stato al Tg3 sui 

pldulsti «patrioti'. E la linea di 
prudenza e rigore di La Malfa 
durante la verifica aveva mes
so tutti d'accordo, dal ministri 
al presidente del Senato Spa
dolini ••-

Ieri a piazza dei Caprettari, 
la sede del Fri, è stato tutto un 
susseguirai di contatti telefoni
ci e vere e proprie riunioni con 
gli esponenti pio prestigiosi del 
partito: Spadolini, Visentin!, i 
ministri Marrani e Battaglia. I 
capigruppo parlamentari 
Gualtieri e Del Pennino. La li
nea, in attesa che Andreotti 
scopra te sue carte, è questa: 
atteggiamento pacato, ma 
grande fermezza nella sostan
za. E I pochi dirigenti del Pri 
che accettano di parlare sotto
lineano la grande unita Interna 
del partito. 

• «Se qualcuno, anche Invo
lontariamente, vuole creare 
spaccature fra noi - dice Enzo 
Bianco, ex sindaco di Catania 
e responsabile degli enti locali 
- e destinato al fallimento. Sul-

• le questioni istituzionali, e nel-
bwfesa della Costituzione, il 
partito e tutto con La Malfa». E 
Stelio De Carolis, sottosegreta
rio alla Difesa, conferma: «Cos
siga non può essere insieme 
arbltro«giocatore. La Malfa ha 

' ragione. Lo abbiamo sempre 
pensato». 

còàJdistLirtór|x i potenti» « 

C4 -anche Repubblica nella tempesta partita dal 
' Quirinale e rilanciata da via del Corso. Cossiga ha 
pattato di gruppi giornalistico affaristici. Craxi ha 
fatto U nome del quotidiano di Scalfari. Piero Ot-
tc^^twaur* del lettori, replica pacato; «Jj»ssUun« 
pySdifeèndsjBten^ E 
l'attacco arriva proprio al centro della qaerelletm 
Betteaconi e De Benedetti. 

' Bai ROMA. Si respira aria di 
'•" preoccupazione nelle stanze 
.; dMaraty&fca Prima gli attac-
' citi sema nome, ma trasse-
; iienU, del capo «Mio Stato ad 
• jm gruppo giornalistico ftnan-
fdarto»x4ta frase di Craxl che 
• jnette «nj fe l» giornale di 
*: y lena bkt̂ praidania e H suo 

imenteadileoWte 
1 « la messa In stato 

l'accusa del Presidente della 
ttapubUfca». L'attacco è Bnal-
mente esplicito « lo scontro 
htinrrionale arriva nel mo
mento peggiore. «Che un gior
nale sia criticato e attaccato 

da chi ha 0 potere-* fi com
mento pacato di Pietro Ottone 
che a Repubblica svolge II 

• compito di garante dei lettori 
- è nell'ordine delle cose: rut
ta la stampa Indipendente pri
ma o poi na finito per trovarsi 
contro qualcuno. Ne mi stupi
sce pia di tanto neppure a fair 
to che ci si accusi di avere se-
con#|tafcdl nascondere die
tro fe nosir* Informazione In
teressi Inconfessati e magari 

.' Ignobili: è una cosa che ab» 
bianió visto mille volte. A Ite-
pubWm,* k> dico stavolta 
propri» nana mia veste di ga-
rantax^abbiamo la coscienza 
tranijullla, tutto quello che 
scriviamo pud essere giusto o 

sbagliato, ma è scritto in buo
na fede». Certo è che l'attacco 
arriva nel momento più dimet
te, mentre l'assetto proprieta
rio è tutto In discussione. Sol
tanto un' caso?,«Non, .accetto 
processi alle Menzioni/--, 
commenta rexdJrettore deT 
Corriere della séra -e non vo
glio fame. L'assetto azionarlo 
«una cosa e la vita del giorna
le un'altra, sono d'accordo 
con Scalfari quando dice che I 
due plani vanno tenuti sepa
rati per continuare a (are un 
buon giornale, a fare il nostro 
mestiere, sarebbe ben triste se 
ci si comportasse'in una ma
niera o in un'altra per com
piacere o dispiacere qualcu
na C'è chi ha sperato che la 
fluidità della situazione azio
naria consigliasse prudenza o 
autocensura. Non 6 cosi e le 
polemiche di oggMp^anno a 
dimostrare». EppoWwgbrna-
le e sotto molti fuochi. .Non 
bisogna fard caso - tacila cór
toOttone - Bisogna fere come 
se t fuochi non d fossdro. Poi 
a» l'Incendio alla fino arriva 
pazienza, si perde .e ognuno 
decide corrw comportarsi, an
che Albertinl (il mitico ronda
tole Corriere ndr) perse e ne 

nasse le conseguente». 
-Non tutta la redazione ha 

parolina reazione cosi fredda 
o'4lg*te*ije,poiem)cbescop-
piano - commenta un giorna-
li»te,«T?rJK)prtorfMMve eflwe>. 
roo «ras IsMamatt sul frana» 
Mrxtô dori-IfcrkjsconL - L e 
pteoccupadonl nascevano da 
IL Irisoiruiia eravamo in mez
zo ad un guado rischioso, ad 
un passaggio di assetto dell'e
ditoria Italiana e arriva Invece 
questa botta. Non vorremo fi
nire per essere II capro espia- . 
torto di uno scontro tra gruppi 

' finanziari etra Ipotesi politica 
istituzionali». ,'• 

Il fuoco incrociato sulla /Se-
poubblica non arriva comun-

Sue inatteso. Erano ormai me
die tra il quotidiano e la 

' massima carica dello Stato 
c'erano attriti e contrasti. I 

•*tì)rotw rottura sono sostare" 
' talmente tre: la P2, l'affare 
; Gladio 1 rapporti di censura 
Verso, i giomalL Dopo uno 

- scambio polemico sulle que
stioni', della loggia di Geli). 

' Sc»Jla)(1 aveva ueritto In un edi
toriale parlando di pressioni 
su soderà editoriali, della ri
chiesta di sanzioni contro I 

gtomaBstL TI riferimento- era 
ad una telefonata «segreta» di 
~ " i a f> Benedetti: Upn 

capodeMoStato. . 
- Le potenilche ejilvejto oo-

me un vero terremoto ' sai 
mondo tanto che I gtomaBstt 
del gruppo di Fiesole hanno. 
firmato un documento per aè-^ 
gnalare il rischio che la P2, or-
mal «riabilitata» si affacci nuo
vamente (a questo proposito 
si chiede la riapertura dell'In
chiesta parlamentare sulla 
loggia segreta) e sollecita una 
riposta di tutti I giornalisti agli 
attacchi portati da Cossiga ai 
colleghi di un gruppo edito
riale «innominato» accusati di 
esaeraportavoce di poteri oc» 
culti. R gruppo di Fiesole sol-
ledta un Intervento della Fe
derazione della stampa a dife
sa del gtomallstl, per respin
gere accuse generiche e per 
ricordare al presidente il ri
schio che le sue parole ap
paiano come Intimidazione 
contro il diritto di Informare. 

ÌJ come Pertini? «Dico di à..». «No, rient'aflatto» 
Cossigae Pertini Si possono paragonare l due modi 
di esercitare il cosiddetto «diritto d'esternazione»? 
Per Ghiretli, vicinissimo a Pertini, «in qualche modo 
SL È giusto che il Presidente esprima la sua posizio
ne... ». Inarco la vede esattamente all'opposto: «Per
tini esercitava il suo diritto dentro un quadro costitu
zionale. Cossiga no». Cotturri: «Cossiga entra in con-
flitto con altri poteri e vuole imporre lasua volontà». 

^•JaUHOUK È r», ITrpinla e 
•< sconvolta dal terremoto. L'ai-
'j\ i*ore presidente Pettini dice 
> 'quello c h e pensa, denuncia ri-
• ; lardi, Inadempienze. «Gladio» 
t. W.cnsldlgoveTnodel'91:an-
' Che Cossiga dice quello che 
, i pensa. Ma fa teandato. Insonv 
;i. ma, per capire: si può parago-
*j 'naie quello che si chiama «pò-
<t atte di esternazione» dei due 
ti presidenti? Antonio GhirelU (e 
^impossibile anche solo slnte-
>; Uzzate ta sua carriera: per ulti-
k m o h i diretto IVAvanll») è sta-
j to, come portavoce dd-Quiri-

;: 'nate, unodegli uomini più vld-
,' ni al presidente PertinL D prl-
? .ino paragone tra I due modi di 
ij lue spelta a luL «No. non la 
j. écandalo, non dovrebbe fare 
v scandalo quello che dice Cos-
5- slgrt-wJStiene-Credochetut-
& U quanti dovremmo avere una 
? naggtore attitudine alla Uber-
* la.Alai» 
'é' 

«TaVAIiOaOCCOItlTTI 

i Uberta di espressioQe». 

Ma Pettini In questo e slmile a 
Cossiga? «In un certo senso sL 
Ricordo, solo per lare uno dei 
tariti esempi possibili, quando 
Pertini disse apertamente di 
accettale quello c h e si chia
mava "teorema" Calogero, il 
collegamento c ioè tra "Auto
nomia" e le Brigate Rosse. Al
lora Insorsero molti Intellettua
li. Pettini rispose gagliarda-
mento. E non accadde nulla. 
Un conto sono gli atti, un altro 
sono le parole. Ti ripeto, do
vremmo abituarci ad una vera 
democrazia: la diffusione del 
proprio pensiero, delle proprie 
Idea, del proprio giudizio. A 
ben guardare il potere di ester
nazione è quello D... ». «Sia 
chiaro: io non sono d'accordo 
su tutto d ò che dice Cossiga. 
Però non deve far scandalo. 
Che significa, poi, estere al di 
fuori della mischia? Perche 
Pettini hi super-partes ria la-

Sandro Peroni 

seismo e d antifascismo?... ». 
Antonio GhirelU prosegue sen
za bisogno di sollecitazioni. «È 
giusto, è sacrosanto esprimere -
ie proprie opinlonL Opinioni 

' c h e comunque sono censura
bili, opinioni c h e dovranno poi 
esser valutate. SI è polemici? Si 
d a un contributo alla battaglia 

. politica In una certa direzione? 
Almeno si saprà c o m e la pen
sa, s e si vuole, non lo si rieleg

gerà. Ma con*mtImi, un'osser
vazione: le cose dette da Cossi
ga sulle "Leghe" erano anche 
quelle motto pesanti. Slamo 
stati tutti d'accordo, pero, e . 
nessuno In quei caso ha creato 
problemi sul diritto di esterna
zione. E rifletti anche sul fatto 
c h e s e un qualsiasi deputato • 

: avesse detto c i » la aosutuzio-
ne di sette ministri non può es
sere considerato un semplice : 
rimpasto, nessuno avrebbe gri
dato allo scandalo. I politici. 
noi stessi giornalisti abbiano -
perche non dircelo? - un'ipo
crisia di fondo. Ed e c c o spie
gato perche la gente apprezza 
chi parla chiaramente^ Ma' 
Cossiga semtKa Interferire su 
altri poteri? «fertinl a Berlino ( 
disse c h e lui non avrebbe tolte- -
rato, una città divisa in due d a 

' un muro. Andie quella poteva 
essere letta c o m e un'interfe
renza nella politica governati' ' 
va. No, non può darei fastidio 
chi dice comi! la pensa. Pos
siamo dissentire, ma non Infa
stidirci...». 

Cossiga c o m e Pertini, più o 
m e n a Per GhirelU. Pietro In
grao; c h e era presidente della;. 
Camera quando Pertini fu det 
to, la pensa esattamente al- ' 
l'opposto. «Pertini ha esercita
to II suo potere di esternazione 
dentro il quadro costituziona
le. Cossiga no>t Perchè? «Penso , 
aquattrocose.Laprlma:latet- : 
tera c h e Cossiga ha scritto ad 

Andreotti per chiedere un giu
dizio di legittimità per Gladio, 
preventivo, a quello del parla
mento, c h e aveva aperto un'in
dagine su questo p u n t o . . Se
condo: la P2. Cossiga si è 
sdueratoconnounadecis lone 
del Parlamento, c h e aveva g l i 
deciso lo scioglimento delta P2 
e', l'ha considerata eversiva. 
Terzo. L'attacco a parlamenta
ri (caso Onorato) che agivano 
nell'esercizio di un mandato ri
cevuto dalla commissione par
lamentare. Quarta e d ultimissi
ma cosa, n pronunciamento 
del Quirinale, ieri mattina, c h e . 
negava d Pri, I titoli per far par
te del nuovo governo per aver 
espresso un dissenso sulla po
litica Istituzionale del Presiden
te. E su questo concordo c o n 
la posizione espressa da Oc-
chètto. Tutto c iò non corri-
sponde In alcun modo al det
tato costituzionale. E Pertini 
non ha mai (atto nulla di tutto 
ciò». Ma c'è chi dice c h e anche 
I presidenti debbono poter di
re la toro, su tutto, «lo non ne
go affatto U diritto, anche il do - . 
vere a» vuol, d d Presidente di 
dialogare c o n 11 paese. Di ave
re u n rapporto c o n (agente . . 
Ma Pettini e Cossiga davvero 
non mi sembrano paragonabi
li: il secondo, nei casi c h e h o 
citato, questo suo diritto lo ha ' 
espresso In fottuta c o n precisi 
punti dell'ordinamenlo, c o n • 

principi costituzionali». • 
L'ultima battuta e per Giu

seppe Cotturri, del Centro Ri
forma dello Stato. Anche per 
lui, il diritto di esternazione di 
Pertini e Cossiga si è manife
stato In modo molto diverso 
(«e ar«r» in iiuxll molto diver
si d d passata prima c'era una 
grande cautela, poi quando 11 
regime costituzionale è entrato 
a pieno regime, se cosi si può 
dire, I presidenti hanno comln-
dato ad avvalersi di questo di
ritto.). Diversi, perchè? «Anche 
Pertini ha -fatto polemiche, ha 
denunciato limiti, mancanze, 
ha spesso soUoeitato le forze 
politiche. E stato, se cosi si può 
definire, una sorta di difensore 
civico in senso molto generale. 
Una funzione di stimolo criti
co. Con Cossiga siamo a tut-
t'altro...». Siamo a che cosa? 
•Nella- crisi, IT Presidente ha 
precisi poteri: Cheeserclta, pe
rò; in collaborazione con altre 
istituzioni. In questo caso, nel
le ultime vicende politiche, 
Cossiga è entrato, Invece, in 
apertoconflRtocon le altre for
me In cut si esercita 11 potere 
politico. E non è tutto: In que
sto conflitto, Cossiga'ha aper
tamente teorizzato II fatto che 
dia fine debba essere la sua 
volontà a prevalere. E qut sla
mo molto aldi lèdei potere di 
esternazione...'Anche Pertini 
spesso ha detto dette cose, an

che Pertini spesso ha voluto 
esternare II suo pensiero. Che 
poi l'esecutivo può avere o 
meno assecondato. Ma certo 
non ha md tentato di imporre 
la sua volontà. Insomma, mi 
sembra che in quest'ultimo ca
so siamo all'interferenza. Che 
qualche volta, lasciamelo dire, 
sembra Intimidazione. Intimi
dazione contro chi non ha gli 
stessi strumenti per difendersi». 

Le reazioni a Montecitorio 
dopo le dichiarazioni 
del capo dello Stato 
«Non faremo le vittime» 

«sciogliere 
il Parlamento? 
Non può» 
«Sarebbe la strage degli innocenti»: la battuta ad ef
fetto è di Alfredo Biondi, liberale, vice presidente 
della Camera. A proposito dello scioglimento delle 
Camere ventilato dal presidente della Repubblica 
(«posso sciogliere il Parlamento quando voglio»), i 
commenti a Montecitorio non sono molti. Quercini, 
capogruppo Pds: «Deve essere prima dimostrato 
che non si può formare una maggioranza». , 

NAOIATARANTIMI 

• • ROMA. Cossiga può scio
gliere senza colpo ferire le Ca
mere? Al giuristi l'ardua sen
tenza. ( poutid sanno che non 
si fa, se ti governo in carica ha 
una sua maggioranza o quan
tomeno ne esiste un'dtra pos-
slbile all'Interno dd partiti det
ti in parlamento. Inoltre di 
scioglimenti anticipati è piena 
la cronaca delle ultime legisla
ture, e k> stesso presidente del
la Repubblica la definì «una 
spirale perversa». «Il parlamen
to si scioglie solo In condizioni 
di particolare gravità», afferma 
deciso, da Genova, il vice pre
sidente della Camera, Alfredo 
Biondi, liberale, primo firmata
rio - insieme d de Oscar Luigi 
Scalfaro - di una proposta di 
legge costituzionale che ren-, 
derebbe automatica la presen
tazione del governo davanti al
le Camere In tutte le crisi. E lui 
a ricordare che lo stesso presi
dente Cossiga ha additato la 
•spirale perversa» degli sciogli
menti anticipati ddla legislatu
ra tra I sud della prima repub
blica. «Sarebbe-aggiunge con 
ironia-una strage degù inno
centi, con il parlamento vittima 
sacrificale di un rito ripetitivo: 
le Camere sono state sciotte 
anticipatamente ogni volta che 
maggioranze di governo mala-
ticce non riuscivano a risolvere 
le loro beghe. E poi non si può 
sciogliere il parlamento «an
che contro la sua volontà, per
chè la Costituzióne prevede la 
consultazione del presidenti di 
Camera e Senato. Non si tratta 
di un atto formale, ma la verifi
ca di una volontà». «Per scio
gliere Il parlamento deve esse
re dimostrato che le Camere 
non sono In grado di esprime
re una maggioranza e di for
mare un governo»: una defini
zione classica, che In questo 
momento assume un valore 
politico, quella di Giulio Quer
cini, presidente dd deputati 
del gruppo comunlsta-Pds. 
Quercini aggiunge che la di
mostrazione deve avvenire per 
l'appunto in parlamento, in un 
dibattito parlamentare. «Al di 
fuori di questo - aggiunge -
non c'è sottogliezza costituzio
nale die 'possa configurare 
uno scioglimento delle Came
re da parte del presidente della 
Repubblica, che non si ponga 
contro la prassi ultraquaran
tennale e il dibattito interpreta
tivo della Costituzione». «L'ur
genza di queste ore - conclu
de Quercini - è che Andreotti 
si presenti di fronte die Came
re comunque e in ogd caso 

prima di ogni atto formale di 
dimissioni di fronte al capo 
dello Stato». Giovanni Russo 
Spena (Dp) vede un disegno 
dietro a tutto dò: «Credo che la 
dichiarazione di Cossiga dia d 
capo dello Stato la funzione 
presidenziale di tipo plebisci
tario che non corrisponde alle 
prerogative dello stato di dirit
to italiano. E credo -dice an
cora Russo Spena - che il peri
colo di questa dichiarazione 
sia in una transizione dalla pri
ma alia seconda repubblica 
che si basa sulla priorità degli 
esecutivi e del Quirinale rispet
tosi controllo parlamentare e 
ddla società», f Verdi, ter), han
no licenziato un lungo comu-

, nicato sul tema. «II parlamento 
. -vi è scritto-può essere sdol-
- to solo s e non è in grado di 

esprimere una maggioranza a 
sostegno di un governo». Una 
affermazione dentro un ragio
namento fatto di altri tasselli: 

. «sul plano bt i tudonde - dico
no i V e r d i - c o n v e n i a m o sulla 

. Illegittimità e sulla inammissi-
biuta di qualsiasi « t ^ f » » » ' 
parlamentare circa l'operato 

.. del c a p o dello Stato», ma è «Jet 
tutto inopportuno l'intreccio 

;. tra le dichiarazioni di Cossiga 
, sutta crisi istituzionale e l e di-
- dilatazioni di polemica polìti

c a intema», c o m e quelle sulla 
P2. Contrari alle elezioni anti-

- cipate. 1 Verdi esprimono «una 
forte preoccupazione perj'ine-
dito ruolo politico-istituzionale 
assunto daccapo dello Stato.„ 
non vorremmo cioè che Cossi
g a si stisfaccingendo a>nodifi-
care quello stesso quadro isti
tuzionale d di fuori dell'Inizia
tiva del parlamento e senza il 

. suo controllo». Ada Becchi 
Collida, n e o eletta presidente 

. del gruppo d d l a Sinistra indi
pendente, trova contraddizioni 
n d l e numerose «esternazioni» 
d d presidente della Repubbli
ca rispetto d ruolo del parla-

• mento: «Da una parte - d i c e 
Becchi Collida - mi sembra 
c h e Cossiga abbia spinto c o n 
le sue auermaziod il parla
mento ad assumersi di più le 
sue responsabilità- ha ragio
ne quando critica la logica d d 
rimpasti e delle manovrei ex» 
rxa-pariamentari. Ma questa 
specie di minaccia dello scio
glimento delle Camere "quan
d o vuole", a chi è diretta? Per
chè se è rivolta contro queste 
pratiche, anche s e in m o d o 
inadeguato e c o n frasi infelici, 
può trovarmi d'accordo. Se è 
invece rivolta d parlamento, 
ha tono». 

Gli ascoltatori del Tg 3 al telefono: 
«Cossiga ha fatto bene a parlare» 

• • ROMA. TI presidente Cos
siga ha fatto tJene a parlare 
del contrasti che esistono nd 
palazzo della politica? Per gli 
ascoltatori del Tg 3 si. Su 1750 
tetefonate arrivale nella reda
zione domenica scorsa, tré le 
9 e 45 e le 13, mille persone d 
sono dichiarate favorevoli al
l'intervento del capo dello 
Stato. Un numero cosi alto di 
chiamate era stato registrato 

solamente in occasione della 
guerra del Golfo. !! 92% delle 
persone ha sostenuto di esse
re ampiamente informate sul
le dichiarazioni di Cossiga. 
nonostante Io sciopero dei 
quotidiani. - Cinquecento 
ascoltatori hanno chiesto alla 
Rd una informazione più 
completa su tutte le posizioni 
politiche, di maggioranza e di 
opposizione. 
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